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____________________________________________________________________________________
MOTIVAZIONI ALLA BASE DEL PRESENTE PROGETTO

Nelle scuole del II Circolo Didattico di Viareggio sono iscritti dieci alunni diversamente abili frequentanti la scuola primaria. Il progetto nasce dalla necessità di favorire l’integrazione dei soggetti con handicap, con difficoltà di apprendimento e con DSA e per prevenire e ridurre il disagio scolastico. Il progetto è finalizzato a far stare bene, a crescere, divertirsi” tutti insieme ,” utilizzando l’espressività, il movimento, il provare a fare (autonomia) come strumento per un percorso che miri al recupero e al potenziamento di facoltà vicarianti attraverso esperienze di gruppo a carattere laboratoriale. 

Si individua  una componente centrale e trasversale che investe tutta l’area del disagio nella relazionalità, pertanto ad essa verrà posta un’attenzione particolare con attività di monitoraggio .
Attività di laboratorio previste

· laboratorio grafico-pittorico-manipolativo 

· laboratorio multimediale (strumenti compensativi per i bambini DSA) 

· laboratori di drammatizzazione (animazione della lettura utilizzando tutti i linguaggi della comunicazione.)

I laboratori saranno gestiti dai docenti, le cui competenze disciplinari e esperienze professionali lo rendono idoneo allo svolgimento del compito.

CONTENUTI E ATTIVITA’

	OBIETTIVI LABORATORIO GRAFICO-PITTORICO-MANIPOLATIVO
	OBIETTIVI LABORATORIO DI DRAMMATIZZAZIONE
	OBIETTIVI 

LABORATORIO MULTIMEDIALE

	Migliorare  l’autonomia personale
	Sviluppare e consolidare le capacità espressive e di comunicazione dei partecipanti al laboratorio
	Capacità d’adattamento al contesto del laboratorio

	Migliorare l’autonomia strumentale
	Potenziare il grado di socializzazione
	Capacità di capire e gestire direttive e istruzioni

	Prolungare i tempi  d’attenzione e di concentrazione
	Stabilizzare la percezione sensoriale
	Capacità di rispettare i tempi previsti

	Potenziare le funzioni mnemoniche
	Consolidare il gradiente di autostima 
	Collaborare per ottenere l’obiettivo che ci si è previsti di raggiungere

	Migliorare l’organizzazione spazio-temporale
	Significare il concetto di norma e regola
	Potenziare la motricità fine

	Consolidare la capacità di rapportarsi nel gruppo dei pari.
	
	Acquisire la consapevolezza della consequenzialità temporale delle azioni

	Saper portare a termine una consegna seguendo un percorso suddiviso per fasi
	
	Organizzare strumenti compensativi adatti ai bambini dislessici

	
	
	Usare  software specifici per DSA

	
	
	Potenziare alcuni concetti spaziali (sopra, sotto, di fianco, intorno, fuori, dentro, etc.)

	
	
	Acquisire competenze specifiche del linguaggio informatico.


	LABORATORIO MULTIMEDIALE
	ATTIVITA’ DI TIPO PRODUTTIVO: Creazione di biglietti, inviti, animati ed altri elaborati che la creatività suggerisce

ATTIVITA’ DI ESERCITAZIONE  E DI POTENZIAMENTO DI ALCUNE ABILITÀ DI BASE:

Elaborazioni di testi scritti, attività di tipo logico –matematico ecc

ATTIVITA’ DI INCREMENTO CONOSCITIVO:

Saranno utilizzati alcuni CD ROM che favoriranno l’ampliamento delle conoscenze  stimolando la curiosità e l’interesse dei singoli alunni.

	LABORATORIO 

GRAFICO-PITTORICO-MANIPOLATIVO
	Manipolazione del materiale (das, creta, gesso in polvere, pasta di sale) per renderlo malleabile e cosi poter plasmare oggetti reali o immaginari con relativi colorazioni

Realizzazione di maschere e burattini 

Applicazione della tecnica dello stencil

Distinguere tra i colori quelli primari; ricavare con mescolanze quelli secondari

Rappresentazione grafica di vissuti personali, momenti significativi di favole e racconti, in cui il colore connoti particolari emozioni e stati d’animo

	LABORATORIO DI DRAMMATIZZAZIONE
	· Ascolto 

· Movimento su musiche 

· Mimo

· Manipolazione del testo  

· Elaborati

· Letture

· Costruzione di libri in varie tecniche

· Studio ,realizzazione  grafica e tridimensionale  dei personaggi 




MEZZI E STRUMENTI

	LABORATORIO MULTIMEDIALE
	Personal computer, software applicativi educativi, libri di testo, carta formato a4, lavagna luminosa e non, proiettore, cd room, floppy disk.

	LABORATORIO 

GRAFICO-PITTORICO-MANIPOLATIVO
	Das, pasta di sale, creta, gesso in polvere, terracotta, carta pacco normale e bianca, cartoncino leggero bianco,crespone,colori a tempera, colori acrilici , vernice,  bacchette di legno, palloncini, ,  forme polisterolo, forbici,rafia, tessuti vari, colla , oggetti e materiali di riciclo

	LABORATORIO DI DRAMMATIZZAZIONE
	Libri, audiocassette, carta, cartoncino, stoffa, colla, colori, trucchi, telecamera, videocassette, tv,, videoregistratore


FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI E ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI

I laboratori saranno costituiti da un numero massimo di 5 partecipanti .  La loro durata è variabile e terrà conto delle esigenze programmatiche della scuola.

· Il gruppo è omogeneo per classe di appartenenza.

· Il gruppo è eterogeneo per potenzialità possedute.

· Gli alunni diversamente abili sono inseriti in maniera stabile  e dovranno partecipare, possibilmente a tutti i laboratori.

· Gli altri alunni frequenteranno un solo laboratorio o più di uno a seconda dell’ipotesi che si sceglie di realizzare.

· La durata di ogni laboratorio è di due ore . 

· L’orario dei laboratori sarà organizzato, compatibilmente con l’orario generale delle lezioni, di concerto  con le insegnanti della classe

METODOLOGIA:

Le linee metodologiche adoperate saranno quelle della ricerca, dell’apprendimento cooperativo 

(in piccolo gruppo per età e per fascia di livello). 

Gli alunni svolgeranno nei laboratori il ruolo di“tutor”dell’alunno H.

TEMPI

Lo svolgimento delle attività di laboratorio verrà stabilito dopo la contrattazione, quindi quando sapremo l'ammontare del finanziamento concesso.

VERIFICHE

Verifiche in itinere da effettuarsi tramite apposite griglie in cui annotare, sulla base delle osservazioni del docente, gli obiettivi raggiunti/non raggiunti dall’alunno, i risultati conseguiti nelle aree dell’autonomia/socializzazione/apprendimento, il livello di partecipazione dell’alunno alle attività di laboratorio.

allegato n. 1

GRIGLIA DI RILEVAZIONE DI ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISAGIO 

SCUOLA………………………………………………………………….………………… 

	Cause disagio
	I A
	I B
	2 A 
	2 B
	2 C
	3 A
	3 B
	4 A
	4 B
	4 C
	5 A
	5 B

	1. Scarsa autostima/sicurezza in sé
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. Difficoltà a mettersi in relazione con i compagni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. Difficoltà a mettersi in relazione con gli adulti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. Mancato rispetto delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. Aggressività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6. Scarso coinvolgimento nelle attività che vengono

proposte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7. Difficoltà a mantenere l’attenzione per il tempo

necessario a completare un’attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8. Scarsa memoria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9. Difficoltà negli apprendimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10.D.S. A
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato n. 2 ( modello per la tabulazione della casistica)

Anno scolastico …………………..

Scuola …………………………………………………………………………………………..

	
	1A 
	1B
	2A
	2B
	2C
	3A
	3B
	4A
	4B
	4C
	5A
	5B

	Alunni h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Alunni con disagio relazionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Alunni con difficoltà di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Alunni DSA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato n. 3 (modello)

ANNO SCOLASTICO __________________________

SCUOLA _____________________________________________________

PROSPETTO ATTIVITA'

	
	1A
	1B
	2A
	2B
	2C
	3A
	3B
	4A
	4B
	4C
	5A
	5B

	Laboratori di “creattività”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Viaggi di carte e di parole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative e compensative adatte ai bambini DSA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato n. 4 (modello)

ANNO SCOLASTICO __________________________

SCUOLA ____

_________________________________________________

	Classi
	Insegnanti disponibili



	1A
	

	1B
	

	2A
	

	2B
	

	2C
	

	3A
	

	3B
	

	4A
	

	4B
	

	4C
	

	5A
	

	5B
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_______________________________________________________________

FINALITA’ 

· Diversificare l’offerta formativa attraverso lo studio e la conoscenza diretta di luoghi d’Arte e di Storia, la visita ad ambienti geografici, la partecipazione a manifestazioni culturali o sportive.

· Far acquisire agli alunni strumenti per selezionare le molteplici informazioni che giungono dall’ambiente esterno la scuola

· Promuovere negli alunni le capacità di cogliere gli aspetti essenziali di luoghi, manifestazioni, problemi

· Trasmettere le tradizioni e memorie locali e nazionali

· Favorire tra gli alunni l’instaurarsi di relazioni culturali e umane con coetanei e adulti

______________________________________________________________

RISORSE UMANE

· Docenti

· Personale di segreteria

_______________________________________________________________

MODALITA’

· Le uscite didattiche vengono programmate dai docenti in base alle specifiche progettazioni di classe e presentate ai Consigli di interclasse/intersezione ed al Collegio Docenti.

· Il piano delle gite scolastiche e visite d’istruzione è approvato dal Consiglio di Circolo. 

· Vengono effettuate uscite per visite a musei, monumenti, siti archeologici della provincia di Lucca nonché visite a località di interesse storico architettonico e ambientale della Regione Toscana e di altre Regioni Italiane.

· È prevista la presenza di un insegnante ogni 15 alunni e dell’insegnante di sostegno dove sia presente un/a alunno/a diversamente abile.
_______________________________________________________

PERSONE O ENTI COINVOLTI

· Gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria.

· I docenti della scuola dell’infanzia e primaria.

· Gli operatori del servizio di trasporto Comunale (Autoparco di Viareggio)

· Le Ditte di auto-trasporto per le uscite in pullman privati.

· Le Ferrovie dello Stato per le uscite in cui viene utilizzato il treno.

_______________________________________________________________

TEMPI

· Da settembre 2011 a giugno 2012
VERIFICA/ VALUTAZIONE

La verifica di ogni uscita didattica o viaggio d’istruzione sarà effettuata tramite attente osservazioni in merito:

· all’interesse e alla motivazione dimostrata dagli alunni

· alla ricaduta sulle conoscenze disciplinari 

La valutazione avverrà nell’ambito delle aree disciplinari interessate 
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DEL CARLO MICHELA; MORETTO ANNAMARIA 

“L'uomo non ha soltanto bisogno dell'altro, ma dell'altro differente da sé. Attraverso i rapporti in cui sia dominante l'identità egli rischia di dialogare con altri se stesso; può ricevere molte rassicurazioni, ma gli mancheranno stimolazioni per attivare strategie di cambiamento e ampliare la propria prospettiva esistenziale” ( I bambini che vengono da lontano, Contini)
Premessa

La scuola “Babele”: dalla competenza comunicativa alla competenza interculturale

La società italiana è attualmente caratterizzata da profonde e contrastanti trasformazioni che delineano una condizione di complessità. 

Le numerose situazioni di tipo multiculturale e plurietnico possono tradursi in occasioni di arricchimento e maturazione nella prospettiva di una convivenza basata sulla “cooperazione, lo scambio e l’accettazione produttiva delle diversità come valori ed opportunità di crescita democratica” (Orientamenti 1991- Scuola dell’Infanzia).

Nella scuola italiana la crescente presenza di alunni non italofoni ha messo sempre di più in crisi il modello monoculturale e monolinguistico proposto. 

In questa fase, perciò, è necessario effettuare interventi pedagogici e didattici fondati nella quotidianità su  “una pragmatica capace di prevedere un'utenza interculturale”.  

La pedagogia interculturale deve essere intesa come un atteggiamento e un punto di vista che si traduce in contenuti specifici e in un modo di rapportarsi alla diversità come risorsa per lo sviluppo di un gruppo misto, in cui sia gli “autoctoni” che lo “straniero” rinegozino valori e certezze. 

Nella sfera linguistica ciò comporta lo spostamento di interesse dalla forma della lingua all'uso favorendo approcci didattici di tipo comunicativo. 

La scuola è indiscutibilmente la comunità di apprendimento privilegiata; è al centro di una “rete” di interventi in cui si integrano enti locali, agenzie educative territoriali, in continuità educativo didattica orizzontale e verticale. In questo quadro il risultato finale del processo di apprendimento-insegnamento dovrà pertanto essere un parlante linguisticamente e culturalmente competente ed una personalità cross-culturale. 
IL  CONTESTO

Nel nostro Circolo  gli alunni  non italofoni  rappresentano il 14% sul totale degli iscritti.

La pluralità linguistica, culturale e religiosa è un dato con il quale oramai fare i conti e dal quale partire per una educazione di qualità per tutti. 

Il tema dell' "accoglienza" è prioritario. La Scuola deve tener presenti le condizioni di disagio generale delle famiglie e, in particolare, i problemi conseguenti allo sradicamento dell'alunno dall'ambiente originario. Il rapporto con le famiglie consente la conoscenza delle diverse situazioni, con riferimento agli orientamenti e ai modi di vita del Paese di provenienza, alle condizioni socio-economiche e alle particolarità di ciascun caso. 

Numero alunni per provenienza

I dati sopra riportati si riferiscono al mese di ottobre 2011

	Moldavia
	1

	Filippine
	3

	Russia
	3

	Ucraina
	1

	Marocco
	7

	Pakistan
	1

	Venezuela
	3

	Brasile
	2

	Argentina
	2

	Ex Jugoslavia
	1

	Polonia
	2

	Albania
	7

	Cina
	13

	Romania
	34

	Serbia
	1

	Rep. Domenicana
	1

	Colombia
	2

	Sudafrica
	1

	Danimarca
	1

	Tunisia
	1

	Bangladesh
	1

	Svizzera
	1

	Georgia
	1
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Il  progetto, che fa riferimento al Protocollo di accoglienza delle scuole di rete della Versilia sud,  intende offrire  un insieme di esperienze di apprendimento   con percorsi rivolti a tutti gli alunni, italofoni e non,  per  garantire le stesse possibilità di successo scolastico  a tutti. Proprio per rispondere a queste esigenze si è pensato di realizzare un progetto avente le seguenti 

FINALITA’:

· Garantire a tutti gli alunni pari opportunità nell’esercizio dei diritti  di cittadinanza.

· Promuovere l’inclusione sociale degli alunni e delle loro famiglie.

· Facilitare l’ingresso nella scuola italiana per  prevenire il disagio e la dispersione.

· Diffondere la cultura dell’ascolto e dell’accoglienza.

· Fornire strumenti e attività per sviluppare le competenze linguistiche specifiche dell’italiano.

· Fare dell’intercultura l’asse portante del curricolo.

TIPI  DI  INTERVENTO

Attività di prima accoglienza e rapporti con le famiglie dei nuovi iscritti.

Laboratorio linguistico per i bambini di recente immigrazione.

Laboratorio di animazione.

Sviluppo e potenziamento delle abilità linguistiche.

Mediazione linguistico culturale.

Raccordo trasversale con gli altri progetti  del Circolo.

Supporto agli insegnanti nell'aggiornamento sulle problematiche interculturali

METODOLOGIA

Creare condizioni di apprendimento che prevedano momenti di gioco, laboratori linguistici,  attività pratiche per favorire il dialogo, la condivisione delle esperienze, la collaborazione.

Flessibilità e disponibilità a modificare il percorso in itinere.

Durata

La durata varia a seconda delle attività proposte ( vedi griglie seguenti)

Monitoraggio 

Rilevazioni, tramite griglie,  dei livelli linguistici raggiunti;

questionari e azioni di screening sulle competenze linguistiche-interculturali raggiunte.

Verifica/valutazione

Strumenti linguistici acquisiti dai neoarrivati e successo scolastico.

Integrazione delle famiglie straniere.

Verso una cultura di rete

La complessità dei fenomeni che caratterizza la società multiculturale e le responsabilità educative che ne derivano esigono l’impegno progettuale e intenzionale dell’Amministrazione e delle Istituzione scolastiche. 

Tutto ciò attraverso elaborazioni diversificate per livello, per competenze e ruoli nella prospettiva di una “cultura di rete” in grado di corrispondere ad esigenze di organicità e di razionale ed efficace impegno delle risorse.

Ciò premesso il nostro Circolo collabora con:

· l’Amministrazione Comunale tramite l’ufficio della Pubblica Istruzione per quanto riguarda i mediatori linguistici, i laboratori dell'accoglienza, i laboratori linguistici;

· le cooperative sociali CREA e SIRIO per quanto riguarda i mediatori linguistico/culturali e gli animatori dei laboratori;

· le altre scuole del territorio tramite la rete (progetto F.E.I. )

· il CRED e il PIA per la consulenza e l'apporto tecnico-finanziario.

LA  SCUOLA  E  IL TERRITORIO  PER  L’INTERCULTURA

	Attività proposte
	Enti coinvolti
	autori coinvolti
	Destinata ri
	        tempi

	
	
	senza costo per la scuola
	ore da retribuire
	
	inizio
	termine

	Laboratori dell'accoglienza
	Scuola esperto esterno
	Insegnanti esperti
	Esperto esterno

Docenti in orario aggiuntivo
	Alunni non  italofoni di recente immigrazione
	Settem

bre


	Settem

bre



	Mediazione linguistico culturale
	Scuola

Comune  P.I.
	Mediatori linguistici
	
	Alunni non italofoni principianti
	Ottobre
	Maggio

	Supporto e integrazione  alunni NAI


	scuola
	Insegnanti
	Insegnanti con ore ex compresen

ze
	Alunni NAI
	Ottobre
	Maggio

	Recupero italiano  L2
	scuola
	Insegnanti
	Insegnanti con  ore ex compresenze/orario aggiuntivo
	Alunni  non italofoni livello A1/A2
	Gennaio 
	Aprile

	Laboratorio uguali diversi


	Scuola

Comune / servizi sociali
	Animatori e mediatori culturali
	Docenti in orario aggiuntivo
	Alunni  italofoni e non
	Ottobre


	Aprile

	Corso “Italiano per studiare”
	Scuole in rete

Progetti: 
F.E.I. e “Culture dialoganti”
	Insegnanti
	Docenti in orario aggiuntivo 
	Alunni non  italofoni  classi 3-4-5 
	Gennaio 
	Aprile

	Laboratorio intensivo/potenziamento


	Scuole in rete

Progetti: F.E.I. e “Culture Dialoganti”


	Insegnanti esperti
	Docenti in orario aggiuntivo con competenze specifiche di didattiche Italiana L2
	Alunni non italofoni

NAI
	Dicembre 
	Aprile


AZIONI  SPECIFICHE  DELLA  SCUOLA

	Supporto e integrazione  alunni NAI



	Offerta formativa


	Percorso di alfabetizzazione e/o potenziamento di abilità linguistiche nell’italiano scritto e parlato;

attenzione rivolta alla lingua d’uso nella sua forma orale e successivamente scritta con particolare riferimento alla comprensione.

	Finalità
	Sviluppare le competenze linguistiche specifiche dell’italiano.



	Risorse
	Docenti in orario aggiuntivo di insegnamento; utilizzo ex ore compresenza.

	Obiettivi 


	· Saper comprendere e comunicare attraverso la lingua parlata e scritta nelle situazioni di vita più comuni;

· Favorire l’ uso veicolare della lingua.

	Durata


	Ottobre-Dicembre.

	Utenza
	Gruppi di bambini non italofoni. 

	Spazi
	Spazi scolastici interni ed esterni. 


AZIONI  SPECIFICHE  DELLA  SCUOLA

	Recupero italiano  L2



	Offerta formativa


	Percorso di potenziamento, recupero e consolidamento di abilità linguistiche nell’italiano scritto e parlato;

attenzione rivolta alla lingua d’uso nella sua forma orale e successivamente scritta con particolare riferimento all'attività didattica della classe.

	Finalità
	Sviluppare le competenze linguistiche specifiche dell’italiano.



	Risorse
	Docenti in orario aggiuntivo di insegnamento; utilizzo ex ore compresenza.

	Obiettivi 


	· Saper comprendere frasi ed espressioni usate frequentemente.

· Comprendere quanto viene detto in semplici conversazioni quotidiane.

· Comprendere l'essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara.

· Ricavare informazioni da semplici messaggi audiovisivi.

· Comprendere il senso generale di un testo elementare su temi noti.

· Comprendere un testo di studio semplificato con frasi strutturate in modo semplice.

	Durata


	Gennaio-Aprile.

	Utenza
	Gruppi di bambini non italofoni.  

	Spazi
	Spazi scolastici interni ed esterni. 


LA SCUOLA IN COLLABORAZIONE COL TERRITORIO…

	Laboratori dell' “ACCOGLIENZA”



	Offerta formativa


	I laboratori dell'accoglienza  sono uno strumento dell’educazione interculturale finalizzata all'integrazione e alla familiarizzazione degli alunni non italofoni neoarrivati con l'ambiente scuola.

	Finalità
	Offrire a tutti gli alunni ulteriori possibilità di inserimento nel nuovo contesto scuola-territorio con attività legate all’espressione libera, al gioco, al lavoro finalizzato.

	Risorse
	Docenti  in orario di non insegnamento aggiuntivo  e P.I. Comune di Viareggio, L.R. 32/2002.

Operatori qualificati nel settore dell’animazione sociale ed esperti nei vari settori di interesse.

Mediatori culturali per il superamento del limite linguistico.



	Durata


	10 incontri da 3 h ciascuno in orario extrascolastico durante le prime settimane di scuola.

 

	Contenuti
	Vedi progetto allegato

	Utenza
	Alunni non italofoni. 



	Spazi
	Spazi predisposti nella scuola.


	Laboratorio “UGUALI E DIVERSI”



	Offerta formativa


	Integrazione dei percorsi realizzati in classe e nei laboratori linguistici organizzati dalla scuola,

(laboratori linguistici e laboratori di animazione).

	Finalità
	Offrire a tutti gli alunni ulteriori possibilità di apprendimento e crescita attraverso attività legate all’espressione libera, al gioco, al lavoro finalizzato.

	Risorse
	Docenti in orario di non insegnamento aggiuntivo  e P.I. Comune di Viareggio, L.R. 32/2002.

Operatori qualificati nel settore dell’animazione sociale ed esperti nei vari settori di interesse.

Mediatori culturali per il superamento del limite linguistico.



	Durata


	Quattro laboratori di 20 incontri cadauno (1 scuola Pascoli, 2  scuola Lambruschini, 1 scuola Marsili). Gli  incontri, di due ore ciascuno,  si svolgeranno da ottobre ad aprile come da calendario concordato con gli operatori.

 

	Contenuti
	Vedi progetto allegato.

	Utenza
	Alunni  italofoni e non.



	Spazi
	Spazi predisposti nella scuola.


	Mediazione linguistico culturale



	Offerta formativa


	Il progetto prevede la possibilità di coinvolgere personale qualificato nella mediazione linguistico-culturale  in fase di inserimento dei nuovi arrivati.



	Finalità
	Offrire un supporto linguistico agli alunni non italofoni appena arrivati e alle insegnanti per conoscere più approfonditamente la storia del bambino.

	Risorse
	Collaborazione con il Comune di Viareggio u.o. servizi socio-assistenziali.

	Obiettivi 


	Supportare gli alunni nel processo di acquisizione di un bilinguismo integrato.

Aiutare le famiglie nella comprensione dei meccanismi e nella relazione con l’istituzione scolastica.

	Durata


	

	Utenza
	Alunni non italofoni con scarsa conoscenza della lingua italiana.

	Spazi
	Spazi scolastici.

	Valutazione
	Valutazione informale  continua tramite feedback insegnanti- alunni.

Documentazione tramite attività svolte.

Autovalutazione dell’alunno rispetto al processo di apprendimento.


	“Italiano per studiare”



	Offerta formativa


	Percorso di potenziamento di abilità linguistiche dell’italiano scritto e parlato.

Attenzione rivolta alla lingua d’uso nella sua forma orale e successivamente scritta con particolare riferimento alla lingua italiana per lo studio.

	Finalità
	Sviluppare le competenze linguistiche specifiche dell’italiano



	Risorse
	Docenti in orario aggiuntivo (fondi  Progetto F.E.I. e “Culture Dialoganti”).

	Obiettivi 


	Saper comprendere la lingua parlata e scritta nelle attività di studio.

	Durata


	Gennaio-Maggio.

	Utenza
	Gruppi di bambini non italofoni  livello B1 delle classi 3^, 4^ e 5^ del Circolo.

	Spazi
	Spazi scolastici.


	Supporto e integrazione  alunni NAI



	Offerta formativa


	Percorso di alfabetizzazione e/o potenziamento di abilità linguistiche nell’italiano scritto e parlato.

Attenzione rivolta alla comprensione della lingua d’uso nella sua forma orale e successivamente scritta.

	Finalità
	Sviluppare le competenze linguistiche specifiche dell’italiano.



	Risorse
	Docenti  in orario aggiuntivo di insegnamento fondi Progetto F.E.I e “Culture Dialoganti”

	Obiettivi 


	· Saper comprendere  e comunicare attraverso la lingua parlata e scritta nelle situazioni di vita comuni.

· Favorire l’ uso veicolare della lingua.

	Durata


	Gennaio-Maggio.

	Utenza
	Gruppi di bambini non italofoni. 

	Spazi
	Spazi scolastici interni ed esterni. 


L'intercultura nella scuola dell'infanzia

La scuola dell'Infanzia “L. L. Piagentini” riconosce il valore e la dignità di ogni persona per la convivenza e la costruzione di validi rapporti interpersonali. Favorisce l'integrazione dei bambini stranieri e promuove iniziative per la conoscenza, il riconoscimento, la valorizzazione delle diversità.

Nella fascia 3-5 anni si collocano allievi le cui esigenze, affettive e didattiche, richiedono interventi idonei e significativi, che riportiamo di seguito

	L'intercultura nella scuola dell'infanzia



	Traguardi di sviluppo


	· Fare giochi di gruppo.

· Esprimere sentimenti ed emozioni.

· Comunicare con le parole ed i gesti.

· Fare esperienze e scoperte inconsuete.

· Conoscere persone  culturalmente diverse.

· Sviluppare curiosità ed interesse verso storie di altre culture.

· Sviluppare fiducia nelle proprie capacità relazionali.

· Accettare la diversità.

	Metodologia
	· Incontri mirati con genitori e nonni stranieri.

· Conversazioni.

· Registrazioni.

· Commento foto.

· Ascolto di storie di altri paesi.

· Esperienze culinarie.

· Elaborazioni grafico – pittoriche, plastiche e manipolative.

· Gemellaggi con altre classi multietniche del territorio.

	Verifica
	· Verifica sistematica e in itinere mediante osservazione dei bambini e dei loro elaborati.

	Tempi


	· Intero anno scolastico.

	Risorse umane


	· Tutti i bambini delle due sezioni.

· Tutte le docenti del plesso.

· Mediatori culturali.

· Famiglie degli alunni.

	Risorse finanziarie
	· Ore aggiuntive di insegnamento per le attività che richiedono la compresenza delle docenti.

	Spazi
	Spazi scolastici interni ed esterni. 



Il Secondo Circolo di Viareggio aderisce, anche quest’anno, al progetto di educazione ambientale finanziato dalla Provincia di Lucca, dai Comuni della Versilia e da vari enti presenti sul territorio.

INSEGNANTE REFERENTE

Berti Maria Cristina

PARTECIPANTI

Scuola Primaria:

Plesso Pascoli: I A, I B, IV A, IV B, V A; V B.

Plesso Lambruschini – IA; I B, IIA, II B, III A,III B, IIIC,IV A, IVB, V A, V B, V C.

Plesso Marsili – classi : IA,II A, II B, III A, IV A, IV B, V A. 

                .

Scuola dell’Infanzia:

Infanzia “Piaggentini” : 2 sezioni .

OBIETTIVI GENERALI

· Far comprendere cosa sono i cambiamenti climatici e come questi cambiamenti influenzano il mondo naturale e come ognuno di noi può agire per contrastarli.

· Acquisire una visione sistemica della realtà per comprendere le interazioni tra esseri viventi e l’ambiente fisico che caratterizzano gli ecosistemi.

· Prendere consapevolezza dell’esistenza di un limite nell’utilizzo delle risorse naturali.

· Promuovere la diffusione dei principi della sostenibilità del quotidiano.

· Aumentare l’eco efficienza nei comportamenti quotidiani.

· Promuovere i consumi a basso impatto ambientale.

· Promuovere la cultura del”pensare globale,agire locale
OBIETTIVI SPECIFICI

· Sollecitare la collaborazione e la partecipazione soprattutto dei partner coinvolti nel progetto integrato.

· Imparare a porsi ed inserirsi in modo attivo e consapevole nella vita sociale.

· Imparare ad affrontare le situazioni problematiche.

· Imparare a cogliere relazioni e collegamenti tra fenomeni studiando le differenze fondamentali tra il concetto di Clima e di Tempo ed effetto serra anche in funzione delle attività antropiche.

CONTENUTI 

Il progetto si struttura attorno a due tematiche portanti e trasversali: il clima e il tempo. Con il progetto si vuole approfondire la conoscenza del territorio e dei suoi limiti ed individuare le possibili scelte che ognuno può adottare per ridurre le conseguenze negative dei cambiamenti climatici. I percorsi avranno i seuenti contenuti:  

1. Biodiversità e cambiamenti climatici (equilibri degli ecosistemi, cos’è la biodiversità, rapporto uomo e biodiversità, effetti e conseguenze della biodiversità);

2. Tutela del territorio e agricoltura (agricoltura locale e pratiche tradizionali, tradizioni alimentari, filiera lunga/corta, alimentazione e salute).

MODALITA’ DI SVILUPPO DEL PROGETTO

· Formazione del gruppo di lavoro di Circolo

· Formazione per le insegnanti componenti il gruppo di lavoro

· Interventi specifici nelle classi degli esperti esterni

· Tutoraggio da parte degli operatori esterni

· Uscite didattiche sul territorio

· Utilizzo del blog  http://rifiutisostenibiliversilia.blogspot.com del progetto e della pagina facebook

· Redazione di Piani di Buone Pratiche mirati alla riduzione delle emissioni e loro attuazione a scuola e in famiglia 

STRUMENTI /METODOLOGIE 

Il processo è caratterizzato dalla interdisciplinarietà ed integrato al curricolo, con lo scopo di arricchirlo di contenuti ed esperienze sinergiche e significative. La metodologia indicata sarà completata da quella specifica e propria di ogni disciplina e seguirà il processo di attivazione cognitiva attraverso: esperienza diretta; osservazione dei fenomeni; ricerca dei documenti, attività di sviluppo; simbolizzazione; rappresentazione dell’esperienza; documentazione ; verifica e valutazione.

RISORSE

Il progetto si avvale della collaborazione degli esperti degli Enti e delle Associazioni coinvolti nel Progetto.  

PRODOTTI FINALI

· Mostra di elaborati prodotti dagli alunni

· Manuale sulla divulgazione di “Buone pratiche” per la riduzione dei Rifiuti

· Spettacolo teatrale presso il teatro Jenco. Le  classi interessate possono partecipare con un corto, una canzone, uno sketch teatrale.

VALUTAZIONE/VERIFICA

La verifica  di ogni percorso sarà effettuata con osservazioni sistematiche; verrà posta attenzione  all’interesse e alla motivazione dimostrata dagli alunni.

Il  progetto prevede due momenti di verifica nel corso dell’anno scolastico coincidenti con la fine del quadrimestre. Tale verifica sarà effettuata tramite semplici questionari, test da distribuire ai ragazzi e agli insegnanti di classe.


INSEGNANTE REFERENTE

Benassi Anna Elisa

________________________________________________________________________________

PREMESSA

"Immaginate una classe con una finestra su una conoscenza estesa a tutto il mondo. Immaginate un insegnante con la possibilità di portare alla luce ogni immagine, suono, evento. Immaginate che l'alunno possa visitare ogni posto sulla terra ed ogni tempo nella storia. Sembra ancora oggi qualcosa di magico. Tuttavia l'abilità per allestire questi generi di ambienti di apprendimento è all'interno delle nostre possibilità".

("Multimedia Technology" Ambron, S., Hopper, K.)

L'USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE NELLA DIDATTICA APRE ORIZZONTI SEMPRE PIU' VASTI E INTERESSANTI, UN TEMPO IMPENSABILI.

Le TIC, attraverso i diversi percorsi progettuali reallizzati nei precedenti anni scolastci, hanno mostrato di poter essere utilizzate come amplificatore delle capacità espressive, cognitive e di comunicazione, come supporto ai processi di apprendimento collaborativo, come strumento di produttività individuale e di gruppo, assumendo un ruolo rilevante nell'organizzazione e nello svolgimento delle diverse attività didattiche.

In continuità con quanto già realizzato, si propone un progetto ricco di stimoli e percorsi aperti alle più diverse esperienze, in un laboratorio, ambiente di apprendimento significativo basato su un sapere a mappe piuttosto che su un saper a settori, che offre un utile contributo a configurare la scuola come contesto di apprendimento educativo:

· centrata sugli allievi, sui loro bisogni e sulle loro risorse;

· più adatta ad affrontare tematiche multi - disciplinari;

· che utilizza il metodo della ricerca e dell'esplorazione;

· che favorisce l'invenzione e la creatività individuale e collettiva;

· che ha come suoi elementi caratterizzanti la  collaborazione e la cooperazione.

PARTECIPANTI

Scuola Primaria

· Plesso Pascoli – tutte le classi

· Plesso Lambruschini – tutte le classi  

· Plesso Marsili – tutte le classi

Scuola dell’Infanzia

· Tutti i bambini di cinque anni

OBIETTIVI

Sul piano didattico, la multimedialità è intesa come trasversale alle varie discipline: in pratica vuol dire fare Italiano, matematica e altro, usando l’informatica (le metodologie) il computer, la LIM (la strumentazione). 

Il progetto è rivolto:

AGLI ALUNNI, per:

· promuovere l’alfabetizzazione informatica 

· aumentare l'attenzione, la motivazione e il coinvolgimento 

· migliorare la comunicazione in classe, stimolando la partecipazione, attraverso l'uso di una  
varietà di contenuti multimediali (testi, immagini, video, etc) nella didattica

· recuperare fenomeni di svantaggio sociale, culturale e psicofisico 

· arricchire l'esperienza scolastica 

· accrescere le competenze culturali nei vari ambiti disciplinari e le abilità cognitive attraverso  
concetti e metodi informatici, multimediali e telematici 

· potenziare le capacità creative con attività di laboratorio 

· sviluppare le abilità metacognitive 

AI DOCENTI, per 

· supportarli nell'acquisizione di competenze informatiche

· fornire un’opportunità di formazione sul piano della cultura tecnologica e della didattica con la LIM

· migliorare il livello di autonomia rispetto agli interventi con le classi 

· contribuire allo sviluppo della cultura progettuale e informatica per l’arricchimento dei curricoli disciplinari e per la prevenzione delle situazioni di disagio

ATTIVITA’

 Il progetto prevede due tipologie di attività:

· Attività rivolte agli alunni: tutte le scuole del Circolo attivano, all’interno dei laboratori o all’interno delle attività didattiche di classe, percorsi dedicati all’alfabetizzazione informatica, alla multimedialità, al recupero e sostegno utilizzando:                                                                                                                                 - ore di compresenza quando possibile                                                                                                        - ore aggiuntive di insegnamento di docenti del circolo                                                                                                                                   - ore di laboratorio con il supporto di esperti (PIA).                                                                                                                

· Attività di formazione rivolte ai docenti che gli consentano di aggiornare continuamente le proprie competenze sull’uso  degli strumenti multimediali poiché il materiale tecnologico cambia in continuazione facendosi via via più sofisticato  e perché le richieste e le aspettative degli insegnanti vanno crescendo in base alla dotazione tecnologica (vedi uso della LIM). 

 CONTENUTI

Gli alunni potranno: 

sperimentare la didattica della Tecnologia tramite “hands-on”, il “mettervi le mani”, ovvero il “fare”, il “creare”,  che permette loro di passare dalla comprensione dei concetti e degli step di processo alla loro operazionalizzazione (fare con le mani per imparare con la testa) attraverso

 - Realizzazione di documenti testuali 

 - realizzazioni grafiche 

 - manipolazioni di immagini e suoni · 

 - Utilizzo di fogli di calcolo

 - realizzazione di grafici e di strumenti per lo studio della geometria 

 - realizzazione di semplici giornalini di classe 

 - produzione di mappe concettuali 

 - produzione di ipertesti 

 - approfondimento, ricerca con utilizzo di software multimediale 

 - ricerca informazioni attraverso Internet 

 - scambio di posta elettronica con altre scuole

I suddetti contenuti si inseriscono come sostegno, supporto, integrazione alle varie discipline, come potenziamento delle abilità sociali e individuali, come promozione e sviluppo della creatività.In questo caso la LIM è preziosa, perché si possono registrare le sequenze di quanto vi si rappresenta, perché le si può rivedere, perché sia nella forma della performance individuale che del lavoro di gruppo essa rappresenta un validissimo spazio per sperimentare.

I docenti potranno: 

 - Scoprire nuovi strumenti per ristrutturare i loro percorsi didattici attraverso attività di formazione e auto-aggiornamento  a piccoli gruppi. 

 RISORSE

· Insegnanti di classe

· Insegnanti disponibili ad effettuare orario aggiuntivo di insegnamento e non

· Interventi di esperti finanziati dal PIA

VALUTAZIONE/VERIFICA

 La verifica di ogni percorso sarà effettuata tramite osservazioni sistematiche; verrà posta attenzione

· all’interesse e alla motivazione dimostrata dagli alunni

· alla ricaduta sulle conoscenze disciplinari 

· alla partecipazione dei docenti alla formazione

· al numero dei docenti resosi autonomo rispetto al lavoro di laboratorio con le classi

· alla capacità di cooperazione e alla condivisione della progettualità. 

La valutazione del progetto sarà effettuata tramite semplici questionari da distribuire agli alunni e ai docenti.


INSEGNANTE REFERENTE

Martinelli Gabriella

________________________________________________________________________________

PREMESSA

Nell’anno scolastico 2011 – 2012 parte il progetto VIVI LA SICUREZZA, un progetto dedicato alla formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro dei docenti, dei dirigenti scolastici e del personale non docente e alla promozione, nelle scuole toscane di ogni ordine e grado, di interventi educativi in materia di sicurezza e salute, con particolare riferimento ai luoghi di lavoro, tramite l'implementazione delle attività curriculari e la realizzazione di progetti sperimentali rivolti agli alunni.

Il progetto è finanziato dalla Regione Toscana, a valere sull'Asse IV Capitale Umano del POR Ob. 2 Competitività Regionale e Occupazione e con risorse assegnate a seguito dell'Accordo Stato-Regioni del 20 novembre 2008.

L’ASSUNTO TEORICO

Il  tema attualissimo e controverso della sicurezza sul lavoro viene affrontato con una prospettiva che nel nostro Paese (a differenza che in altri) è quasi completamente inedita: il punto di vista umano. 

Il focus si pone  non tanto sui principi normativi o tecnici preposti alla tutela della sicurezza sul lavoro, quanto sulla psicologia dei gruppi e delle persone che, attraverso il loro comportamento, le loro competenze, le abitudini, il loro modo di comunicare, costruiscono la reale sicurezza sul lavoro e i risultati che ne conseguono.

I rischi psicosociali (come stress, burnout, mobbing e comportamenti a rischio) derivano in molti casi dal deterioramento di elementi organizzativi e sociali come il gruppo, la leadership, il clima e la comunicazione.

L’obiettivo è quindi quello del  benessere sul lavoro che non è semplicemente l'assenza di malattia o di infortuni, quanto una dimensione complessa che mette l'essere umano in grado di dare significato alla  propria attività (e, dunque, alla propria vita) attraverso processi sociali e culturali come le relazioni interpersonali, l'espressione creativa della propria identità, l'apprendimento di nuove abilità, l'attribuzione di significato alle azioni. È questa la vera sicurezza che un'organizzazione efficace e competitiva deve essere in grado offrire.

OBIETTIVI

· Sensibilizzare e rendere maggiormente consapevoli i docenti delle scuole di ogni ordine e grado in materia di sicurezza e salute in generale e, in particolare, nei luoghi di lavoro 

· Favorire l’acquisizione da parte dei docenti  di conoscenze e competenze in materia, con particolare riferimento alle problematiche di tipo psico-sociale
· Favorire l’acquisizione da parte dei docenti  di strumenti per la realizzazione di progetti interdisciplinari sul tema di sicurezza e salute sul lavoro, in collaborazione con altri docenti

· Educare gli allievi sui temi della sicurezza e salute sul lavoro attraverso materiali informativi e attività laboratoriali caratterizzate da un forte coinvolgimento e dalla valorizzazione del loro impegno 

· Fornire agli insegnanti materiali, strumenti e know-how per costruire ulteriori attività, nel solco di quanto previsto dal presente progetto, in modo da dotare le scuole di materiali didattici “permanenti” in materia. 

FORMAZIONE DEI DOCENTI

Nel corso della prima parte dell’anno scolastico, i docenti saranno coinvolti in 4 sessioni formative. 

La formazione dei docenti prevede 12 ore di corso di cui 8 in presenza e 4 in FAD (ottobre/novembre/dicembre)

1^ sessione (PRESENZA): basata sull’inquadramento generale al tema della sicurezza e salute sul lavoro con particolare riferimento all’approccio psicosociale (durata 3 ore)

2^ sessione (FAD): fruizione del modulo TRIO dal titolo: il nuovo testo unico per la sicurezza dei lavoratori D.Lgs. 81/08- nuovi adempimenti, responsabilità e sanzioni (durata 4 ore)

3^ sessione (PRESENZA): basata sulla struttura e sulle modalità di utilizzo dei kit didattici (durata 3 ore)

4^ sessione (PRESENZA): il processo di applicazione dei kit didattici nelle classi e nei laboratori didattici (follow-up- da concordare quando – durata 2 ore) 

· I docenti coinvolti nelle privince di Lucca, Pisa e Massa Carrara sono 243
KIT DIDATTICI

· VIVI LA SICUREZZA propone materiali per docenti e alunni strutturati in kit didattico-operativi per il coinvolgimento nelle attività laboratoriali, di 361 allievi nella scuola dell’infanzia, 470 nella scuola primaria, e 150 nella scuola secondaria di I grado e 382 nella scuola secondaria di II grado.

Saranno elaborati KIT DIDATTICI dedicati per ciascun grado scolastico coinvolto dal progetto.

SCUOLA PRIMARIA

· una guida didattica per gli insegnanti, con un’introduzione all’approccio psico-sociale alla sicurezza e salute sul lavoro e la descrizione della struttura del kit e delle attività da svolgere con i bambini; la guida si compone di 16 pagine di formato 21 x 29.7 

· una brochure per ciascun alunno, per dare evidenza all’iniziativa e riassumerne le linee guida di VIVI LA SICUREZZA. Saranno riepilogate tutte le attività previste nel progetto, con l’intento di darne visibilità all’interno del contesto sociale di riferimento del bambino e saranno proposte ai bambini e alle loro famiglie semplici giochi, quiz e questionari. 
· un gioco didattico interattivo, fruibile sia on-line che su CD-Rom; in questo gioco l’alunno, eventualmente con il supporto di altri compagni e/o del docente, avrà la possibilità di visualizzare una storia animata e, cliccando su un apposito bottone dell’interfaccia-gioco, di indicare quali dei comportamenti enunciati nella storia non sono corretti. Al termine della storia sarà visualizzato un punteggio che, se svolto online, potrà essere salvato negli high score;
· 5 poster concepiti come “cornici vuote” da appendere in classe che saranno riempite con disegni/illustrazioni realizzate o selezionate direttamente dai bambini. I poster sono a colori e in formato 50x70.

IL PORTALE

VIVI LA SICUREZZA prevede la realizzazione di un sito Web del progetto, contenente spazi informativi e servizi:

Informazioni generali sul progetto e sulla RETE di SCUOLE 

spazio per la pubblicazione della versione digitale dei prodotti realizzati in classe

spazio per l’accesso al gioco interattivo 

spazio per la pubblicazione degli elaborati prodotti dai bambini/studenti 

 servizi di tutoraggio e assistenza agli insegnanti (via e-mail)

 forum tematici (uno per ogni tipologia di scuola)

I lavori svolti dalla scuole, con particolare riferimento alle scuole secondarie di I grado saranno pubblicati sul sito web del progetto, al fine di valorizzare il coinvolgimento dei ragazzi e mantenere “memoria” dei lavori fatti nell’ambito di VIVI LA SICUREZZA

MODALITA’ OPERATIVE

I docenti, se lo richiederanno,  potranno essere supportati da tutor esperti durante i lavori in aula con gli alunni. Il tutor sarà anche disponibile per attività di supporto on line o via mail. Sul sito di progetti saranno aperti forum dedicati ai vari ordini di scuole coinvolte nel progetto, anche qui interverranno a supporto, quando necessario, i tutor. Per le secondarie di primo grado la formazione 3^ e 4^ sessione di formazione dei docenti sarà svolta da attori esperti in formazione e lavoro con ragazzi. Sarà inoltre aperta una pagina facebook come luogo di confronto e condivisione tra gli insegnanti coinvolti nel progetto. 

L’EVENTO FINALE

Si prevede un evento finale pubblico del progetto con la partecipazione degli alunni, insegnanti ed i portatori d’interesse, dove verranno presentati i risultati raggiunti. Testimonianze dei ragazzi, filmati, materiale prodotto, rappresentazioni teatrali ecc.

Scuola Primaria

Classi coinvolte:

· Plesso Pascoli – 3^A – 3^B – 5^A – 5^B   

· Plesso Lambruschini – 3^A – 3^B – 4^A – 5^A  

Insegnanti che parteciperanno alla formazione:

Martinelli G. -  Benassi A. -  Guerrini M. - Cardella D. -  Mannozzi A.M. - Oberty R. -  Puccinelli I.  
   
INSEGNANTE REFERENTE

Berti Maria Cristina

___________________________________________________________________________
Scuola dell’Infanzia e Scuola  Primaria
OBIETTIVI

· Promozione del rapporto dei bambini e delle bambine con altri linguaggi (teatro, cinema, musica);

· Offerta di un approccio diverso alla lettura che permetta loro di manipolare, leggere e ascoltare;

· Allestimento e svolgimento di un laboratorio teatrale;

· Coinvolgimento di soggetti presenti sul territorio;

· Allestimento e fruizione degli spazi biblioteca dei vari plessi.

___________________________________________________________________________
ATTIVITA’
· Creazione e attivazione di biblioteche di plesso con scaffali aperti per facile accesso ai libri;

· Creazione di laboratori per leggere, rappresentare e produrre testi in libertà;
· Percorsi di lettura in collaborazione con la Biblioteca comunale;

· Laboratori per la costruzione di un libro;

· Laboratori di manipolazione (burattini, cartapesta, ceramica) per la realizzazione di scenografie e rielaborazione creative del testo; 
· Visibilità degli esiti dei laboratori attraverso una mostra-mercato nel periodo natalizio e/o fine anno scolastico;

· Percorsi musicali, teatrali e cinematografici per la visione di concerti, spettacoli e/o films;

· Laboratori musicali, teatrali e cinematografici per la realizzazione di spettacoli e/o video;

· Rappresentazione di spettacoli teatrali nelle scuole e/o nei teatri disponibili nell’ambito del Comune e/o nelle rassegne teatrali.

Adesione del Circolo  alle proposte provenienti dal territorio
Le seguenti iniziative sul territorio  completano il  percorso del progetto “Parole in scena”

· Concorsi e/o borse di studio da parte dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione

· Progetto di educazione alla pace , proposto dall’ Associazione i “Volti della pace”

· Proposte della biblioteca ragazzi e ragazze di Viareggio

· Proposte del centro Immaginaria di Viareggio

· Rassegna “La scuola va a teatro” promosso dall’assessorato alla Cultura e dalla compagnia Coquelìcot

· Progetto “Laboratorio città dei bambini e delle bambine”

· Collaborazione con l’Unicef; Coni; ASL 12; Polizia, Carabinieri, Polizia Municipale.

· Progetto didattico”Puccini per le scuole”

· Partecipazione  La Laboratorio musicale e teatrale promosso dal P.I.A. 
· Visione di concerti, spettacoli teatrali e/o cinematografici nei teatri e sale cinematografiche della città e della provincia
· Collaborazione con la cooperativa C.R.E.A.
· Interventi di esperti esterni a titolo gratuito.
___________________________________________________________________________

     RISORSE

· Gli insegnanti delle classi che aderiscono al progetto

· Interventi di esperti  finanziati dal PIA

· Interventi di esperti a titolo gratuito e non.

_______________________________________________________________________

VALUTAZIONE/VERIFICA

La verifica  di ogni percorso sarà effettuata con osservazioni sistematiche; verrà posta attenzione

· all’interesse e alla motivazione dimostrata dagli alunni

· alla ricaduta  sulle conoscenze disciplinari                                                      

· alla capacità di cooperazione e alla condivisione della progettualità. 

La valutazione del progetto sarà effettuata tramite  questionari da distribuire ai ragazzi e agli insegnanti di classe

Inoltre i vari percorsi confluiranno in allestimenti di spettacoli, mercatini, mostre, concorsi che permetteranno alle scuole di avere una visibilità sul territorio.


PREMESSA

Leggere un libro è come fare un viaggio in un paese sconosciuto, tutto da scoprire. 

E proprio come in un viaggio, pagina dopo pagina,chi legge si diverte,si emoziona, si stupisce, si commuove e impara cose nuove. Esplorando scaffali e percorrendo sentieri di carta, è possibile entrare ed uscire fuori da sé in un viaggio che è metafora della conoscenza e  della crescita. Le attività previste in questo progetto si raccordano con quelle di plesso allo scopo di evitare inutili 

dispersioni e di valorizzare al massimo tutto ciò che viene realizzato dai bambini.
 

	Obiettivi 
	· Sperimentare la libera lettura per il piacere di leggere.

· Saper ascoltare la lettura di libri, di poesie, di filastrocche.

· Utilizzare la parola in modo creativo.

· Utilizzare immagini a integrazione della lingua scritta


	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

	Alunni  coinvolti
	· 20 bambini di varie classi del plesso

	Risorse umane
	· Capovani C.  Panconi E.


	Tempi e spazi


	· 2,05 ore settimanali (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 8,25).

· Biblioteca scolastica



	Attività 
	· Lettura e ascolto di libri o brani di libri di narrativa per ragazzi.

· Lettura  e ascolto di filastrocche e poesie.

· Scrittura: giochi linguistici.

· Racconto e scrittura di brevi testi autobiografici e fantastici.

· Rappresentare parole con immagini.

	Verifica e Valutazione
	· La produzione varrà sottoposta alla valutazione dei bambini che saranno stimolati anche ad autovalutarsi.
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Progetto H e Disagio


”La scuola del fare ”


 











 








 





Progetto  Uscite Didattiche e Viaggi d’istruzione


 “La scuola incontra il territorio”





Progetto Intercultura


L’atlante Nello Zaino”

















 








 





Progetto  di Educazione Ambientale  


 “Noi nel cambiamento climatico”














 








 





Progetto  Multimedi@le


“Una scuola.it....!”














 








 





Progetto  Sicurezza


“Vivi la Sicurezza”














 








 





Progetto teatro 


“Parole in scena”





Anno scolastico 2011/2012











Progetto 


 “La sveglia in biblioteca”


Scuola Primaria “G. Marsili”

















 








 








